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| (DI UN INQUISITORE. AUSTRIACO 


|. Alle teste. di Trenip 1 tegloga D, Margolto 
na avuta invidiabile, sorte di. stringere, amir 


rizia, co Do le, ria du, Juge, bour- 


[isa 
eau, come, lo chiama, , Pa 
hel fare la. neri Li l'Mtaeandro Andeiane 
nel libro da Tui, testé pubblicato ‘col, titplo: 
, consolazioni, del, Santo. Padre, per le feste, di 
tenlo, Îra, le, tante, consolazioni, provate. dal 
Santo, Padre, calcolando, grandissima, quella, di 
Agia il suo rappresentante, cardinale legato 
i Reisach farsi l'ospite, ed il, commensale. di 
in uomo reso si celebre pel martirio di. tanti 
fn italiani, d’un uomo, che il municipio 
li, Trento aveva poco prima rifiutato di. rice» 
vere nel novero de” suoi cittadini, D, Margotto 
orse, più, per, tentar di. scemare, l'impressione 
i ribrezzo e di, dolore. prodotta, nel, pubblico 
la quel fatto, di, quel che per. aggradire il 
suo nuovo amico volle far oggetto quel nome 
divenuto storico d’un’apologetica illustrazione, 
Troyò cioè modo di incastonare fra la descri- 
tione di quelle feste, e le imprecazioni all’Ita- 
lia ed, ai” liberali d’ogni paese, due pretese 
lettere di Silvio Pellico al Salvotti, che non 
servono se non di pretesto a D. Margotto, per 
fare una perorazione in favore dell'amico, e 
nella, quale egli ‘racconta ‘a’ suoi lettori. che 
« Salvotti fu bensì l’inquisitore del Pellico, 
{ ma che nel tempo stesso fu, egli il suo di- 
x fensoré, egli l’amico più. prezioso e sincero 
che il Pellico abbia avuto, anzi, essere stato 
merito‘ ‘di’ Salvotti, se il Pellico, imparò a 
conoscer Dio, e ‘ad'amarlo, ritraendosi, con 
‘ orrore dalla. strada per, cui s’erà, incammi- 
nato, d y sod 1 
| Che la santa anima del martire perdoni la 
perda itonia, coniro i patimenti, del, prigio- 
Riero, e la clericale hestemmia contro la su- 
blime' virtù di quell’angelo della. rassegnazione 
B del perdono, quasichè questa virtù. non fosse 
propria del' Pellico, bensi' del suo. percussore! 
| E' sia pur libero a D. Margotto l’asserire 
che se al Pellico appena, arrestato, sotto l’in- 
cubo della sventura, fra, i. patimenti, del car- 
cere, quando, forse, altri, avrebbe disperato, 
astò un solo. pensiero, al, dolore de’ suoi. ge- 
nitori, fal Dio consolatore degli. afllitti,, perchè 
egli potesse dire: « Quello fa il primo mo- 


« ‘mento che la religione trionfò del mio. cuore, 
« ed all’amor. filiale "debbo questo, benefizio» 
(Mie. Prigioni, cap. 3), se. il Pellico, parlando 
del suo processo a Venezia potè lasciar scritto: 

€ Spesso, dopo, d'essere, stato, lunghe, ore. al 
« costituto, tornava nella mia. camera, così. e- 
‘« sacerbato, così fremente, che mi sarei uc- 
« ciso se la voce. della: religione e la memoria 
« dei cari. parenti, non mi avessero contenuto » 
(Id,, cap. 23);. ed, in altro, luogo; «, Lessi: la 
‘& Bibbia, e piansi più. d’un’ora, e. mi; alzai 
< pieno; di fiducia, che. Dio fosse con me, che 


Appendice 


RIVISTA MUSICALE 


I giornali teatrali continuano ad occuparsi 
dei mostri articoli intitolati Questioni. teatrali, 
e, dobbiamo riconoscerlo, discutono. intorno 
alle, nostre. proposte. con. grande. moderazione, 
| Gli. è, appunto; ciò, che noi, desideravamo, — 
E questa: premura della, stampa teatrale: di 
scendere in lizza, ne dimostra che nelle:nostre 
‘parole vi era alcun che di vero e di giusto e 
che abbiamo accennato, a, mali, generalmente 
riconosciuti e lamentati. Lasceremo, ora che 
(ciascuno manifesti il. proprio parere; quindi 
riassumeremo. la discussione e. ci. adopreremo 
a ribattere gli appunti che. cì, vennero, falti, 

- Per, oggi, adunque,, non entreremo, in. que- 
Fargomenio; solo abbiamo, fatta la precedente 
dichiarazione affiuchè, il. nostro silenzio. non 
facesse credere che ci, tenessimo. per, vinti, 

{ 1 teatri della capitale non presentano molte 
‘novità. Al Gerbino la compagnia Morelli ha 
(rappresentata una commedia postuma del com- 


— ao 


" Lunedì, 


« Dio mi: avesse, perdonato ogni stoltezza. Al- 


e lora le mie sventure, i tormenti del pro- 
« cesso, silte&rosimile patibolo mi: sembrarono 
€ poca così » (/, cap. 24); libero a -D. Mar- 
gotto  l’asserire, a fronte di' tutto ciò, che il 
Pellico non fu credente e religioso per senti- 
mento, e, virtù sua propria, ma hensi per opera 
e merito di.chi, secondo la stessa testimonianza 
del. Pellico, colle più perfide; arti, e colle più 
raffinate torture lo. avrebbe spinto. alla dispe» 
razione ed al suicidio, se egli:non avesse avuta 
la religione vera, la religione del: cuore; per 
suo unico rifugio, 

© Ma se il Pellico, nella purezza della sua 
fede. e nella, incomparabile. rassegnazione e 
mitezza del suo, cuore, poteva, dopo la terri- 
hiile catastrofe. di quella. condanna; esprimere 
un votò di perdono: a chi lo aveva offeso, per 
non vedere che pentimento e commiserazione 
dove non era che finzione ed astuzia, non po- 
teva altresì il Pellico, ridonato alla primiera 
libertà, e volendo scrivere la storia de’ suoi 
dolori, dimenticare le persone ed i fatti che 
ne furono causa. 

E come non obliò nessuno di; quelli,. che 
con; una parola od anche con.un solo sguardo 
cercarono. di. alleggerire Ia triste sorte delipri- 
gionier:, quali il sordo-muto, edi ladri nelle 
carceri di Milano, persino il commissario Bolza, 
che gli sì mostra pietoso nel viaggio di Vene- 
zia, la Zanze; e la famiglia del custode nei 
Piombi, i poveri abitatori dei paesi illirici e 
tedeschi, che. accompagnano. d’un pietoso arme 
herren, i, condannati, allo Spielberg, il carce- 
riere Schiller, che Silvio ama: d’amor figliale 
pel, suo cuore benefico, le guardie: Kral: e: Ku- 
bitzki, il: commissario: dii polizia Von Noe, ed 
il sergente Stunderberg, nè alcuno di quelli 
che nella sventura gli parlarono di Dio e di 
religione quali l’amico suo Oroboni, il segre- 
tario comunale di Lubiana, le vecchie donne 
sullo Spielberg, i sacerdoti, Sturm, Urba, ed il 
padre Battista. trovando, per, tutti parole di ri- 
conoscenza, e di, affetto ,. così, ancora. non, potè 


lare. dalla memoria. il momento più terribile 
per lui, quello, in cui gli venne letta la con- 


| il Pellico fra, gli: altri suoi: patimenti. cancel 


| danna di morte poi commutata a 45 anni di 


carcere duro sullo Spielberg. 

Dopo aver egli narrato come il: presidente 
egli altri. giudici lo confortassero in quel pe- 
noso istante con parole di commiserazione e 
di speranza, aggiunge: « Ma unodi loro (dei 
« giudici), che nel processo m'era ognora sem- 
«brato molto ostile, mi disse alcunchè. di cor- 
<. tese; ché pur pareami pungente, e quella 
< cortesia giudicaî, che fosse ‘smentita dagli 
< sguardi; nei quali, avrei giurato essere ùn 
< riso di gioia e di' insulto » (/d., cap. 49). 

L'impressione di quelle. parole, di: quel; riso, 
e. della, memoria, di. quanto. aveva, sofferto. du- 
rante, il. processo fu tale nel: Pellico, che più 
tardi. ancora non sa’ sottrarsene, ‘ed: esclama: 
€ Avessi solo pensato ai congiunti ed a qual- 
« che altra diletta ‘persona !" La loro ricor- 
e danza mi affliggeva e mi inteneriva. Ma 


=_=: 


pianto .Gicconi; della qualè vi parlerà a'lungo 


! l’appendicista drammatico. Al Vittorio Ema- 


nuele è stata riprodotta l’opera’ Jone del mae- 
stro; Petrella edi questa spetta a me di dirvi 
poche parole. 
Intorno ‘al’ merito dello spartito non è il caso 
di ripetere quanto si è detto pochi’ ‘mesi or 
sono ‘nelle colonne’ dell’Opimione, quando Ja 
Jone venne per la prima volta rappresentata 
al teatro Regio. — La nostra’ critica parve al- 
lora a taluno troppo severa, come troppo be- 
nigna parve un po” più: tardi ad altri quella 
del' Folletto di Grfesy' dello ‘stesso autore. Il 
critico non deve lasciarsi dominare dalle pas- 
sioni è dagli interessi che dividono il' campo 
artistico. Il' Petrella ha degli amici) troppo ze- 
lènti; e dei nemici implacabili ed ingiusti. — 
Per noi è un maestro distinto ‘al ‘quale’ la 
stampa non deve tacere la verità, come noinon 
gliel’abbiamo taciuta ‘a proposito della Jone. 
Non abbiamo adunque nulla da modificare nel 
nostro giudizio, e presentiamo impavidi!il petto 
ai falmini del Pirata è del gazzettino della 
Stampa; ‘ 
| L'esecuzione della Jone' al ‘teatro Vittorio 
Emanuele lasciò desiderare troppo quella del 
I Regio, dove ‘per altro, ‘ad eccezione della si- 
+ Mor Benitazzî non si avevano ‘artisti di valore 
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« pensai anché ‘al creduto riso di gioia e d’in- 
« sulto' di quel giudice, pensai al processo, al 
« perchè delle‘ condanne, alle passioni politi- 
c che, alta sorte di tanti miei amici..;. ‘enon 
« seppi più giudicare con indulgenza de” miei 
« avversari » (Id cap. -50). 

Chi fosse questo ‘giudice, lo disse Maroncelli, 
il compagno di sventura, il vero amico del 
Pellico. + S 

Ecco il'‘difensore, ’ l’amico} l’apostolo del 
Pellico; seecayl'ospite, ed il'commensale del 
rappresentante il Santo Padre, il bén amato 
ed il cliente del teologo Don Margotti? L’au- 
tore di quel libro' si rallegrà pure al pensiero, 
« che il barone Salvotti valendesi ‘dell’otte- 
€ nuta licenza, vorrà dare alla luce una Storia 
« delle società ‘sègrete in Italia è delle opere 
€ loro specialmente nel 1821, » mà calmi pure 
i suok inspirati. entusiasmi, chè.la storia. scritta 
coll’ottenuta licenza, non sarà sì presto a com- 
parire, come egli affetta di credere, ed''în o- 
gni caso, possedendo già gl’italiani quelle pre- 
ziosissime di Silvio |Pellico, di Pietro Maron- 
celli e di Alessandro Andryane martiri e sto- 
rici insieme del martirio italiano, non potreb- 
bero essi, négare la loro fede alle vittime per 
donarla intera a chi fu loro oppressore, a chi 
l’Austria, stessa. si. deve vergognare di. ricono- 
scere, e della cui amicizia-la sola cecità d’un 
partito in perpetuo. cozzo coll’opinione pub- 
blica e tolla civiltà del secolo poteva aver:l’a- 
nimo di pubblicamente gloriarsi, ma lascereb- 
bero la storia scritta dal barone Salvotti ad 
esclusivo uso, e sollazzo. del suo amico ed. a- 
pologista Don Margotti e degli altri clericali. 

Trento, 4 ottobre. 


eee AREA 
NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza particolare dell'OrINIONE) 
È Napoli, 8 ottobre. 

Vi trasmetto alcuni particolari su di un fatto do- 
loroso succeduto ieri a sera alla barriera di Poggio 
Healo, il quale commosse, profondamente l’intiera 
città. 

Sebbene sia una semplice rissa, con morti e fe- 
riti è vero, credo di dovervela riferire, in disteso, 
quale mi venne raccontata da testimonio quasi ocu- 
lare del fatto, perchè. sotto vi potrebbe essere 
qualche cosa di più serio di quanto a tutta prima 
appare. 

Vi saranno forse delle inesattezze di fatti secon- 
darii, ma sul complesso posso prenderne la rispon- 
sabilità, essendo sicuro della fonte da cui attinsi 
la narrazione dell'accaduto. 

Giò premesso, vengo al fatto: Ieri, verso le 5 1}2 
pom., una brigata di sette ad otto persone appar- 
tenenti tutte all’8.a legione della guardia nazionale, 
tra i quali îl capitano ‘aiutante maggiore in 1°, si- 
gnor Diez, e l'aiutante in 2°, signor luogotenente 
Francone, nel rientrare in città sopra due carroz- 
zellè e vestiti alla cacciatora, alcuni con fucili, 
giunti all’osteria in prossimità del camposanto nuovo, 
sezione Vicaria, smontavano: e si ponevano. a' bere 
con tre o quattro individui'loro conòscenti' che colà 
si’ trovavano. 

Questi ‘ultimi, dopo aver bevuto alquanto coi 
primi, si separavano da essi; ed’a piedi muovevano 
verso la città. 


straordinario, Non parliamo ‘dei cori e della 
orchestra diretta dal'Bianchi; che anche al'Vit- 
torio Emanuele si mostrano degni di'encomio 
ed' hanno impedita la totale rovina dell’opera, 
ma degli artisti principali. La signora Stolz 
non pensa che a fare sfoggio di note’ potenti, 
altrettanto dicasi del’Fiorenza, della Flory/e del 
basso Cesarò, quattro ‘artisti pregevoli im altri 
spartiti, ma che in questo fànnio‘a chi'grida più 
forte. Il tenore Valentini- Cristiani'è schiacciato 
sotto il‘ peso della difficilissima e faticosissima 
parte di Glauco che canta ed‘agisee come un 
uomo che è convinto. dell’ inutilità’ dè’ suoi 
sforzi per raggiungere l'intento. ‘L’ opera dèl 
Petrella, perduto il prestigio ‘della novità, e 
malamente eseguita, va ‘innanzi zoppicando e 
giova' sperare che il' Martinotti' s'affretterà a 
sostituirle un altro spartito che cacci'la noia 
dal teatro. La difficoltà consiste nel'trovarlo. 
Gl’impresari incominciano a lamentare la man- 
canza ‘di buone' novità' e noi' non sappiamo 


far' altro che gridarlòro: 


, Pentiti Don: Giovanni! 

Pentitevi, o, impresari, e aprite le porte dei 
vcstri' teatri ai giovani. Fate ‘che nel’ teatro 
possano, i. maestri‘provare le loro forze, cessate 
una volta dal tenere inesorabilmente chiusa 
la carriera della composizione teatrale a chi 


$ par da Frederik May, 9, 


MI ASIIARON SITO 


postali. 


sb di, i, 


Venivano poco. dopo raggiunti: dalle. carrozzelle 
in vicinanza del posto di: guardia doganale:di Pog- 
gio Reale, e per motivi fino ad ora;scomioscinti at- 
taccavano con essi contesa, per cniì scendendo dalle 
carrozzelle passavano alle vie di fatto. — 

Due guardia doganali che; stavano sedute fuori 
del proprio corpo, di guardia, avvisavano tosto di 
quanto accadeva il vice:brigadiere di pubblica si- 
curezza, Carlo Biagi, colà di servizio, ib quale, 
sebbene in borghese}. accorreva: tosto!) sul ‘luogo 

In quell'istante si uditono dei. colpi di: arma: de 
“fuoco, ma, non si sa ancota chi lì, sparasse, 

‘Il vice brigadiere. riceveva. una. sassata, su}, viso 
che gli, racava una forte ferita , mentre pai 
ravasi a sedar la rissa, per cui, stando a m 
versioni, pel dolore cadeva a terra, sparando'il're- 
volver che teneva ‘in pugno. ; 

In quel momento veniva altorniato da dub 0 tre 
degl” individui che avevano lasciato a piédi, uno 
dei quali: gli menava due: colpi di coltello: e lo-di- 
sarmava del revolver, col quale tirava: dixersiscolpi 
contro quelli. della carozzella. K 

In tale frangente alcune guardie daganali si.ra- 
dunavano e sortivano armati di carabina ,, una 0 
due delle quali esplodevano contro i rissanti. 

In questo mentre accorrevano in soccorso del 
brigadiere ferito tutte le guardie di P. sicurezza 
del porto, col concorso delle ‘quali ‘si’ riusciva a 
porre tarmine alla rissa, anche perchè gran: partò 
dei litiganti erano gravemente feriti, ; 

Dalle dette guardie erano arrestati i featelli Luigi 
ed Antonio, Desiderio, stimatori, e Sangiovanni Pa- 
squale, il primo ferito lievemente, gli. altri: due, gra» 
vemente, tutti con arma da fuoco. 

Giungeva pure sul luogo un drappello di 10 ca- 
rabinieri, i quali ricevevano in consegna e tradu- 
cevano nell'ospedale delle carceri di Castelcapuano 
i tre arrestati onde evitare tristi conseguenze della 
voce che si era sparsa nella legione Vicaria che 
causa di tutto ciò fossero: stat le guardie dii P, S, 
per animosità contro, la guardia. nazionale. ; 

Questa voce divenne talmente generale; che mi 
si, assicura; produsse in quel. quartiere, popolatis- 
simo, la più viva effervescenza, talchè buona 
delle guardie nazionali del rione erano corse allo 
armi e minacciavano di attoccare.la' caserma della 
sicurezza pubblica in Poggio Reale. NI 

Qui sotto è certo che vi fu la mano di 
borbonico che cercava di acorescere.il' disordine: col 
far nascere un conflitto tra gli'agenti della: 
già in poco buon nome. dopo, il' fatto. della; fuga.del 
barone. Cosenza, e. la milizia, cittadina, di Napoli. 

Grazie all'intervento. del. questore. e. di. influenti 
cittadini. il. pericolo venne scongiurato. e. si, potò 
cominciare l’istruzione dell'accaduto con una calma 
relativa. 

Tra i feriti si conta pure.il capitano Diez, col- 
pito da una palla nel petto, per cui. trasportato to- 
sto nello spedale del Pellegrini, se' ne disperavala 
guarigione, e; questa, mane, anzi: correva, per, la.città 
la voce della di lui morte, 

Anche il luogotenente Francone trovasi ferito ma 
più leggermente, per cui poteva da solo recarsi al 
proprio domicilio. 

Pare che si abbiano a lamentare altri: feriti} ma 
finora se ne ignorano i nomi: è dover sì‘ siano" rifa- 
giati. 
Questo è quanto mi èriuscito di sapere; di posi- 
tivo, lasciando da. parte. le esagerazioni. delle. voei 
popolari che, sono molte. 

Questa mane, sul pomeriggio, è arrivato ina- 
speltatamente il ministro della. guerra a bordo, del 
postale il Principe Umberto. È 


vere rn ee see cre e TE PLOT] 


non può o non vuole entrarvi spendendo quial- 
chè migliaio di lire, ed in pochi anni, fra molli 
tentativi infelici, fra molti aborti musicali, 
verrà pure alla luce un numero considerevole 
di novità degne di far parte del'reépertorio 
italiano. ma 

A proposito delle tribolazioni ‘dei maestri, 
tutti sanno come fra queste tengano ‘il primo 
luogo le esigenze dei signori virtuosi di' canto. 
La bella commedia del Giraud, Le convenienze 
teatrali‘ è lo specchio fedele ‘dègli usi e delle 
abitudini di certi'artisti. Si ‘narrà un fatto ac- 
caduto recentemente in una città d’Italia chie 
nel suo genere è degno di storia e di' poema 
e va, per lo meno, registrato nella presente 
apperdice come un saggio di sapienza ‘arti- 
stica. 

In una città adunque d’Italia, si trattava di 
porre iniscena un’opera d’un maestro favorevol- 
mente conosciuto. Già le parti erano state distri- 
buite ai cantanti affinchè esaminassero,secondo il 
costume, se nulla contenevano che ledesse le 
loro convenienze. — Il primo tenore assoluto 
(tenore di cartello), data una scorsa ai due 
primi. atti dello spartito, era rimasto soddi- 
sfatto della parte destinatagli , senonchè pas- 
sato ad esaminare l’ultimo atto e giunto al- 


l’ultima scena incominciò ad aggrottare le ci- 
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Si dicono tante cose sui motivi di questa visita 
che io non mi ‘azzardo di trascrivervele; persuaso: 
che voi le conoscerete meglio di me. 

Del barone Cosenza dopo là scoperta della vet- 
tura non se ne sa altro, sebbene sì siano messi 
In moto tutti gli agenti di, cui può disporre la no- 
stra questura. 

Se è Vero, pare che pel primo gennaio avromo 
anche noi degli ommibus decenti e quali si trovano 
in tutte le-città civilizzato; essendo giunto da Ge- 
nova uno speculatore che înteriderebbe di associarsi 
alcuni capitalisti del paese per impiantare in Ng- 
poli questo genere di veicoli. Dico [pare, perchè a 
dir vere il sudoesso al signor Bozza, lascia 
«molto a dubitare sulla possibilità di. poter giunge- 
re, senza grandi urti, a rompere quella camorra 
che vorrebbe impedire a qualsiasi non nativo del 
paòse di venire a fare delle spectilazioni commer- 


ciali in Napoli. 


ÌL TRATTATO COLLA RUSSIA 


Ìl Diritto non si accorge che essendo gior- 
nale dell’opposizione ha, come sarebbe a dire, 
un paio d’occhiali colorati sul naso attraverso 
ai quali tutte le quistioni sì tingono allo stesso 
modo. Ed è perciò ehe mentre ei sostiene che 
il governo non lascia î giornali dell’opposi- 
zione senza argomenti intorno ài quali eserci- 
tare la lorò censura, la verità è piuttosto in 
ciò che qualunque cosa facesse il governo ei 
saprebbe trovare pur modo di censurarlo, 

Abbiamo conchiuso un trattato di commer- 
«cio colla. Russia. Male; dice il Diritto; ed. ha 
per sua sventura l’Armonie che gli tien eoro. 
Se avessimo rotto a mezzo le trattative già da 
lungo tempo incammimate, non sappiamo quello 
che il Diritto avrebbe osservato, ma forse per 
lodarne il governo le parole gli sarebbero 
mancate. 

Perchè poi si dovevano rompere i negoziati 
o si doyea differire. la eonchiusione di un 
trattato elie non ha altro scopo fuor quello di 
favorire gl’interessi industriali e commerciali 
dei ‘due paesi? Perchè, si dice; è possibile che 
in un probabile conflitto europeo ‘noi ci tro- 
viamo in un campo opposto a quello in cui 
sta la. Russia. quale ostacolo potrà es- 
sere un trattato di commercio a scegliere la 
via che il nostro interesse politico, sarà per 
suggerirci ? E sarà per queste probabilità che 
si. dovrà censurare un fatto ehe torna a van- 
aggio reciproco di due popoli e che è un se- 


gno di progresso: ed una‘ spinta all’incremento | 


della civiltà ? 

Così pur fosse che Te stipulazioni del trat- 
‘tato fossero buone e potessimo veder soccorso 
a qualcuna delle industrie che maggiormente 


patirono in forza degli ultimi. avvenimenti '. 


politici. Così, potessimo vedere la. nostra pro- 
duzione serica in. filati e manifatture ritrovare 
una muova via verso la ‘Russia dove prima 


giungeva dalla Lombardia, facerido scalo a |. 


Vienna. Non saranno certamente i filatori e 
fabbricanti dell’Italia che troveranno improv- 
vido il trattato @ Ne faranno oggetto’ d'accusa 
al governò. 


e È ALZATA 
FRANCIA E POLONIA 


Riceviamo oggi l'articolo pubblicato dal si- 
gnor Limayrac nel Constifuzionne! del 10, sulla 
questione polacca , del quale si fa cenno an- 
‘che nella nostra corrispondenza di, Parigi. ed 
‘a cui. si volle. attribuire l’importanza d’un:ar- 
-ticolo. semi-ufficiale. 

]l concetto di esso si può riassumere in'po- 
chie parole. La Francia ; scrive il signor di 
‘Limayrac', non ha alcuna ragione di’ mutar 
politica riguardo alla Potonia. ‘ Quella che ha 
seguito finora, ha dati eccellenti risultati, sa- 
‘rebbe una follia l’abbandonarla. 


» 


glia, Che iayeva: egli veduto ? Qual serpe lo a- 
sveva punto? Horresco referens! 1 librettista, 
dando un. calcio. eroico. a tutte le consuetu- 
dini, chiudeva l’azione facendo morire il ba- 
ritono, e lasciando in vita il tenore! 

—E chi è, incominciò a gridare il nostro 
virtuoso, ‘chi è quello. screanzato poeta che fa 
‘morire il baritono invece del tenore ? 

__— Ma, gli si rispose, così richiedeva l’argo» 
mento e... 

;— Che, argomento, mi andate argomentando ! 
lo dichiaro che non canterò in quest'opera a 
meno che. il poeta ammazzi me invece del 
baritono. 

E tenne parola. Fu giocoforza sospendere la 
rappresentazione dell’opera e cercare un altro 
tenore che fosse meno nemico della vita. 

Questo,.bel fatto ci venne narrato da per- 
sone degne di fede e non esitiamo a crederlo 
‘vero, — E tale parrà a ba aper, she; cono- 
scono ' da vicino l’artistica famiglia. 
FO di uno di Simudace Ta digressione e di 
itornare, a bomba... 

Chi ‘mancanza di novità teatrali abbiamo nella 
presente settimana alcune nuove pubblicazioni 
dello stabilimento Giudici e Strada di Torino, 
sulle, quali chiamiamo, l’attenzione dei nostri 
lettori. sti 


La questione polacca è una questione eu- 
"Topea. La Francia ha proceduto rispetto ad essa 
d'accordo coll’Austria e coll’Inghilterra. Que- 
st’accordo mor è distrutto nè scemato e fa ì 
che la Russia sia interamente isolata in Eu- 
topa. Ma se la Francia sì separasse da'suoi 
alleati, che avverrebbe? Cesserebbe | isola- 
mento della Russia ed incomincerebbe quello 
della Francia stessa, la quale èadrebbe in so- 
spetto di nutrire mire ambiziose, 

È poi inesatto il dire che le trattative siano 
rimaste sterili di vantaggi per la Polonia. La 
protesta delle tre grandi potenze in favore 
della Polonia, fatta in nome degli stessì prin- 
cipii e quasi in termini identici. è, per sè 
sola, un vantaggio immenso; e la politica che 
l’ha ottenuto non. si. può. dire. impotente. nè 
infeconda. La, Pelonia è oramai sotto la. pro- 
tezione dell'Europa, e la, Francia non deve 
andare incontro al pericolo di distruggere il 
concerto delle potenze europee in favore della 
causa. polacca. La Russia sarà costretta .a_te> 
ner conto di quest’ accordo che non sarà di» 
menticato dalla storia e che è frutto di una 
politica, dalla. quale il governegfrancese non 
potrebbe allontanarsi senza compromettere le 
sorti della Francia. 

Queste. sono, in breve; le idee svolte nel- 
l'articolo del. signor di Limayrac e al quale 
ha risposto il signor Dréolle nella Patrie con 
un altro articolo che crediamo utile di ripro- 
durre. Esso è il seguente : 


Dobbiamo veramente ammirare 1 abilità colla 
quale alonni scrittori sono giunti a non considérare 
la politica fraricese, che come un tema su cui: eser- 
citane ogni mattina la loro lussureggiante rettorica. 

Frasi pomposamente sciorinate, parole sonore; an- 
titesi, il tutto accompagnato da qualche dato sto- 
rico — ecco ciò che per difendere la politica impe- 
riale nella questione polacca, s’oppose ai fatti, 
agli avvenimenti, alle minaccé dell’avvenire. 

Il governo russo la insolenteménte ricusato di 
dare ascolto ai richiami delle tre poterze in fa- 
vore della. Polonia ed un giornale assicura che la 
Francia ha consegulta una vittoria: diplomatica. 

La. Polonia intera cade sotto la criminosa stretta 
dello czar Alessandra:If,. il Magnanimo, ed un al- 
tro giornale afferma che la Polonia è oramai sotto 
la protezione dell'Europa. 

Questo linguaggio può essere letterario e solle- 
ticare le orecchie; ma non è politico, perchè rivelta 
! le coscienze. 

E tuttavia si dice altamente che il ditirambo 
in onore della vittoria diplomatica consegulta dalla 
Francia a Pietroburgo, come pure l’elegia sulla 
protezisne, data. dall’ Europa alla Polonia; potreb- 
berò.in questo momento essere la manifestazione e 
l’éco della politica imperiale. 

Non vogliamo crederlo. La politica imperialò non 
si attribuisce vittorie che non ha conseguite, e la 
Francia non dicé che Ja Polonia è protetta mentre 
la Polonia è ancora dominata dai Murawieff, dagli 
Annebkoff, dai De Berg. 

Ma queste ultime parole tanto crudelmente iro- 
nich®, che {roviamo questa mane in un articolo del 
Constitutionnel, non sono forse che una frase inci- 
‘dentale priva d’ importanza. Cerchiamo adunque 
| qualche altro passo che possa giustificare l’impor- 
i tanza attribuita a quell'articolo, 


i 
I 


Eccone uno nel. quale si dice che le. trattative 
non sono rimaste sterili e.ch'esse hanno prodotto 
il fatto. immenso, che le tre grandi potenze hanno 
protestato in favore della. Polonia, in. nome degli 
stessi principii ed in termini quasi identici, 

i Che ha d’immenso questo fatto ? Quale risultato 
ha prodotto? « Vi è in ciò, dice il Constitutionne!, 
per la causa polacea, una speranza e più che una 
speranza, la guarentigia di un miglior avvenire. » 

Queste sono frasi rettoriche! 

La protesta delle grandi potenze ha essa fatto 
altro. che sollevare in Russia i sentimenti d’odio. e- 
| sistenti da più di un secolo contro la Polonia? Non 
‘.è dessa stata il segnale di una recrudescenza di 
crudeltà e di violenze? Non lia essa strappata alla 

Russia la confessione del suo disegno; di stermi- 


Essi conoscono il. Mattiozzi, il fortunato au- 
tore: della, Caccia, e della graziosa mazurke che 
levò tanto rumore nel. ballo; Lo spirito maligno. 
Egli. ha ora dati alla luce alcuni altri lavori 
e fra questi citeremo in primo luogo due mar- 
cie militari. 

La prima di esse venne eseguita in Milano 
il 24 settembre ultimo scorso in occasione 
della. gran, rivista militare. È di.stile vera- 
mente popolare e brillante. e va sovratutto lo- 
data. per l’originalità dei pensieri musicali che 
la, compongono. La seconda è intitolata la 
Camicia rossa perchè. appunto, è scritta sovra 
un canto, popolare. toscano .che ha questo ti- 
[dolo Noi siamo certi che fra. breve queste 

due belle marce, saranno eseguite da tutti i 
corpi. di. musica dell’ esercito;fe della. guardia 
nazionale, 

Un altro bel lavoro dello stesso Mattiozzi è 
una. mazurka, intitolata / sospiro. dell’anima. 
Anche questa ha un’ impronta veramente. ori- 

| ginale e per merito, se. non va innanzi, è cer- 
tamente uguale. a quella. dello Spirito ma- 
digno. 

Un altro elegante: scrittore di ballabili è il 


‘ Baur,. autore inoltre di lavori di maggior lena 


e sali nega Le due fidanzate. Di lui i signori 
Giudici e Strada. hanno testè pubblicata una 


nare completamente la tazza polacca? Ed è ciò che 


il Constitutionnel denomina « una Speranza; una: 


guarentigia di miglior avvenire. » 

Passiamo oltre; neppure questa può essere la 
frase veramente importante del preteso manifesto 
semi-uffici 3 ° 

Sarà adunque la seguentè? « L'Austria ha no- 
bilmente rotti i legami che la tenevano avvintà ad 
una ingiustizia secolare, l'Inghilterra si è ricordata 
de’ suoi doveri verso la civiltà. » 

Davvero! 


L'Austria ha rotti i legami che la tenevano av- 


vinta allo smembramento della Polonia! Quando e 
come? Forse arrestando ai suoi confini i soldati o 
i capi dell'insurrezione polacca ?. Perseguitando i 
proprii sudditi por delitto di simpatia alla causa 
nazionale? Facendo in Gallizia, a profitto del’ te- 
soro di Vienna, un traffico d’armi vendute e se 
questrate cinque o sei volte? 

Ed è forse vero del pari che l'Inghilterra si è 
ricordata de’ propri doveri verso la civiltà? Quando 
e.come? Invocando i trattati del 1815, che Done 
stati la più sanguinosa. smentita inflitta alla divi 
ed al progresso; dichiarando, fin dalle due primé 
proteste ch’essa non le appoggerebbé mai colla 
potenza delle proprie armi; tiegundo efiergicamente 
che l'interesse dell'Inghilterra fosse impegnato nel 
trionfo della Polonia? — Anche questa è retorica, 

Finalmente giungiamo alla conelusione del. Con- 
stitutionnel — conclusione falsa, inamissibile, smen- 
tita del pari dai fatti e dalla ragione, Essa è così 
concépita: 

« Il govertio dell'imperatore, rendendo favorevoli 
alla causa della. Polonia l’Inghiltetra è l’Avistria; 
suscitando con quest'accordo; il consenso dei gabi- 
netti e dei popoli, ha ottenuto unì trionfo del quale 
è impossibile che la Russià non tenga conto e che 
la steria non dimenticherà, » 

Ancora una volta, noi non vogliamo credere che 
un simile linguaggio sia ‘altro che una scappata di 
una penna imprudente per eccesso di Pata Ogni 
parola è un errore: nè l’Austria nè l'Inghilterra 
sono diventate favorevoli alla causa della Polonia; 
noù vi è trionfo lù dove regiano ancora l’ingiu- 
stizia ed il delitto; la Russia, finalmente, non terrà 
conto delle. proteste. dell’ Europà, giacchè da sei 
mesi il più feroce dispotismo «regna. impunemente 
da Varsavia a Vilna; 

Che rimane adunque del manifesto del Constitu- 
tionnel? Nulla; null'altro che un quadro freddo ed 
infedele d'una situazione che può essere certa- 
mente piena di disinganni e di dispiaceri, ma che 
Îl governo imperiale, nella sta lealtà è generosità 
non può denominare l'indomani d'una vittoria! 

La situazione è quella appunto che abbiamo venti 
volte pronosticata e. tracciata; da un lato l'alleanza 
della generosità ‘e dell’eroismo — vale a dite la 
Francia, e la Polonia; dall’altro, la coalizione del- 
l'egoismo e dell'interesse — .vale. a dire dell’In- 
ghilterra e dell'Austria. 

L'alleanza non ha potuto vincere la coalizione — 
è vero. Ma in tal caso non si gridi alla vittoria, 
mentre l'Europa del 1815 si schiera palesemente 
sotto la bandiera dellà Russia; e non si aggiunga 
che l'Europa protegge la Polonia, mèntré là Polo- 
nia cade! sutto i (colpì della’ barbarie moscovita, 
della doppiezza austriaca è:dell’egoismo britànnico. 


NOTIZIE, DELL'AMERICA. 

Sull’arrivo delle tre. fregate e due corvétte 
russe. a Nuova York. così si. esprime il. New 
York, Times: 

È la sola flotta di vascelli russi che Sia midi statà 
veduta nelle nostre acque, e la sua apparizione in 
quest’epoca. particolare farà senza dubbio nascere 
le più svariate supposizioni. nel nostro. popolò, e 
fors’anco ben più ansiose.commozioni dall’ altra parte 
dell’Atlantico,Secondo ogni verosimiglianza non. è una 
coincidenza di grande. significato politico, ma offre 
l'opportunità, seriamente desiderata daî nostri con- 
cittadini, di dare un ospitale saluto aî rappresen- 
tanti della sola grande potenza europea che ci mà- 
nifestasse simpatia durante la mostra quistione vî- 
tale, e desse a. divedere una certa lealtà nel sud 
modo di considerare la posizione del nostro governo 
nell'attuale conflitto contro i ribelli, 


Il segretario della. flotta federale telegrafò 


galoppe per pianoforte a quattro mani, intito- 
lata Scappa... scappa, che è. da capo’ a. fondo 
elegante e vivacissima, ...* 

Ad un altro genere appartengono tre; pezzi 
per pianoforte di Thecla Badarzewska ; intito- 
lata La foi, l’Esperance et la Gharité. Sono me- 
lodie veramente semplici ed inspirate, armo- 
nizzate con buon gusto, tali, in una-parola, 
da far desiderare che altre se ne pubblichino 
dello. stesso autore. 

Va inoltre rammentata con lode una bella 
fantasia del Bertuzzi. per. violino e pianoforte, 
sulla. Marta. I motivi principali dell’opera tanto 
applaudita del Flotow vi sono raccolti con 
bella. distribuzione, .e. ad. essi sono frammi- 
schiati di quando in. quando e colla necessaria 
misura alcuni brevi passi. variati.. È. questo 
poi un pezzo ottimamente seritto così pel vio- 
lino, come per il pianoforte, e perciò, oltre 
all’essere dilettevole, può. eziandio. tornar utile 
agli studiosi. 

Ai quali. studiosi è dedicata la Grammatica 
musicale ; ovvero Principiù  teorico-semeiografici 
della musica, metodicamente esposti da Luigi. Da- 
vide De Macchi, direttore e muestro. della scuola 
municipale di canto in Torino. È questala.terza 
edizione che si fa della. Grammatica: musicale 
del De Macchi, ed è riveduta ed arricchita di 


(cc — __— _ __r__—__—_errcoocc-rsere- "rp 


al sig. Stoeckl, ministro straordinario russo : 


\ Washington, che egli si congratulava di ap 


prendere che una squadra di vascelli di guerr: 
russi era. giunta a Nuova York col proposito 
come egli supponeva; di visitare questa città 
Egli desidera che siano inviati i suoi eompli 
menti, @ le felicitazioni e i sensi amichevol 
del. governo all’ammiraglio, coll’assicurazione 
che la flottiglia «federale Brooklyn è a’ suo! 
servigi, ove ne. àbbisogni. -Il segretario» nor 
ha alcuna difficoltà ad. aggiungere, che l’am 
miraglio Paulding farà una visita alla squadri 
che si-degnò di gettare qui l’àncora. Gli uf 
ficialî della fiotta russa riceveranno le ricco 
glienze della municipalità di Nuova-York. Pa: 
recchi cannoni Dalgreu : sembrano trovars 
nell’armamento dei vascelli russi, | 

I particolari sulla! battaglia ldi Chattanoga, 
(o come pure la si chiama dal campoudi bat 
taglia) di Chicamauga (corrente della morte, 
confermano le. nostre prime previsioni. I ri: 
sultati non sonò modificati. La sconfitta fi 
totale, eil disordine della ritirata incredibile. 
Pare che la tattita, più che il numero, deci: 
desse della vittoria ottenuta da Bragg. | 

Rosentranz, dal modo con cui venne àgi 
gredito, si vidè costretto a cangiare la dis 
sizione della maggior parte del suò eséicho! 
L'avete egli traslocato alcune divisioni per 
ritiforzate i punti più deboli, lasciò ai confe 
derati l’opportunità di spingersi avantì vers 
il lato lasciato scoperto da esse. ll risulta 
del combattimento del 19 non fu decisivo. 
federali tenero il campo, ma una parte de 
loro esercito fu dispersa, nè potevano di 
«sostanzialmente vittoriosi.» Il 20 î confederat 
Finnovarono la medesima tattica. Attaccata 
prima la sinistra e respintala, sì gettarono su 
centro che cedette nella estensione d'un terzo 
L’urto fu irresistibile. © * 

l reggimenti furono sbandati, La vittoria 
dovuta alla prontezza con cuì i generali co 


stocate ad un ‘altro punto della linea. La li 

dei federalî non. si potè più Heonigorii 

dun tagliati in due. Qui” cominciò il disor 
ine. ; abete irta 

Di una massima parte dell'esercito non ri 


Sbaragliate, una sola sì ritira 
tebite pia I fuggiaschi si a 
via di Ciattanuga, ove tutto era confusione. 
Îl generale Thomas, raccogliendo pa parti 
delle truppe, trattenne i vincitori e. salvò l'e! 
sército da una totale distruzione. 1. confede 
tati presero 50 cannoni, | | 0 
E chiaro che la mossa dei confederati con: 
trò la sinistra erà destinata ad ingannare il 
nemico è che il vero obbiettivo erano il cen- 
tro è la destra, ib vinci sbaragliati. | 
questa la nona battaglia campale duran 
la guerta. Quelle di' pe Pe Getty 
burg pareggiato qualunque altra; quella d 
Shard rimase indecisa: le altre di Bu 
Run, Shiloh, Richmond; Mapassas, Chancel! 
lorsville, è Chattanoga furono srt scon: 
fitte dei federsli. Le loro. perdite nell'ultime 
battaglia sono da essi estimate a 10,000 uo: 
mini frà mottì è feriti. A ciò si aggiunga la 
ierdtita di una gran parte dei lorò vagoni ca- 
richi di munizioni, provvigioni cd ambulanze: 


SOCVETÀ DEGLI IMPIEGATI CtviLi 
Fin dàll’anfio sorso vidittimo partire di' queste 
Società; ed' arizi né &ccadde pubblicatne qualche 
atto; per cui non è nudvo in.hvi il‘desiderio , a 


aggiunte importanti. Oltre al merito intrinseci 
del lavoro. ch'è chiaro ed ordinato, ed oltr 
alla fama dell'autore, raccomanda quest 
grammatica agli studiosi dei principi musical 
la seguente lettera del cav. Luigi Felice Rossi 


al maestro De Macchi: ! 
Chiarissimo sig, Maestro, 


Tu guecdiig popero.si-cmmizalo suo dottis- 
simo opuscolo inti; 3 Principi 3 “ 
grafici della musica 6 vi Agra Vllcemenu 
soîolio il problema [Age di compendiaro, e, 
dirò così, ridurre ‘a’ militi? termini i principii ele- 
mentari della bell’afté, senza offeridere una delle 
più pregevoli ‘condizioni ‘di un’opera  letlerarià, la 
chiarezza, ! 
Gradisca, eco... | tx] 
Noi riof aggiungiamo lodi, le quali. perreb- 
bero parere superflue dopo le par "e d' ua giu: 
dice tanto competente qual erait lussi. | 
E qui poniamo fine alla nostra r'ssegna, | 
lieti di ice potuto indicare si, nostri lettori! 
alcuné buone pubblicazioni musicali chè per 
‘il'loro merito abbiamo steltè. fra quelle d’o- 
gni fatta ‘chie ‘in questi "ultimi tempi hanno, 
veduta la luce if Torino. i 4 


Pe, È 
È ) 1 


vilidisa 
DITER 


quei soltanto si 
ai nostri lettori Fra. qu 


bio con vantaggio proprio è della patria. 


alle diverse amministrazioni ché hanno sedé .in 


Torino, è sorta, più che dalla necessità del soctorso | 


Pagni fg di darié un cénnòo 
i non mandano. oèrla 
mente gli impiegati; ad essi le nostre parole pos- 
ono servire di eccitamerito a secondarè gli sforzi 
della loro associazione. Noù mancano poi quelli che 
appartenendo ad altre non meno mimerose è degne 
classi della popolazione, possono raccogliete l'esem- 


Società 


Le 


del giorno : 
eIl X congresso di 


discussione nè orà nè mai. » 


Qaèst'ordine del giorno Venne respinto fra rumori 


materiale, dal bisogno morale di stabilire ‘fra j'' vivissimi. 


componenti questa classe vincoli di solidarietà e 


fratellanza, onde e la classe si migliori e le altre 
abbiano maggior ragione di onòtàrla. 

‘Ad un primo statuto, in-cui si ravvisaronò ‘di- 
spusizioni meno utili e ménù dppoftunie, ne venne 
sostituito altro [che ricevette 1° a bone del- 
Vassemblea generale convocata ini Torino addì 14 
luglio p. p. ‘ 


Lo scopo 
ut) che è del tenor seguente: 

« E scopo della Società : 

« a) Somministrare un sotéorso al socio in caso 
« di malattia di Jui, della moglie e dei figli con 
« esso conviventi, maggiori di sette.anni di età; e 
« qualora paghi per ciascuna persona la congrua 
« tassa; 

« b) Fornire pensione al-sociò, alla vedbvà ed 
« alle sorelle del medesimo } 

« c) Sborsare un capitale &l socio; alla moglie 
a ed ai figli. 

a d) Fare anticipazioni al socio in caso di tra- 
« mutamento di residenza.» 

Possono far parte della Società gli impiegati ci- 
vili delle aînministrazioni ‘governative, dei munici» 
pii e di varie altre che sono indicate in un elenco 
annesso allo statuto. 

Obbligo principale e generale si è quello di pa- 
gate l'annna quota di L 12, per cui il socio può 
partecipare al soccorso in caso di malattia senza 
altro pagamento @ riceve facoltà di poter _parteci- 
pare io altti vantaggi sovratitati mercò il pa- 
gamento di altre quote speciali, 

La sede della Società è nella capitale del regno; 
e quindi per orà in Torino. L'amministrazione è 
composta di un presidente, un vice-presidente, un 
direttore, 20. consultori, 6 membri del.Comitato di- 
rettivo, ed un segretario. 

I modi coi quali la Secietà intende applicate il 
suo statuto e le attributioni dei membri dell’ am- 


ministrazione sono descritti in sucessive disposizioni , 


dello statuto medesimo, a cui fanno corredo alcnne 
tavole di esempi per la costituzione di pensioni e 
di capitali. 4 
Sarebbe difficile e.fors’anche inutile il dare mag, 
i fiori spiegazioni sulla costituzione della: Società; e 


verno per la ricognizione legale della Società 
°° stessa, veniamo a dare qualche cenno sùi risultati 
‘, già ottenuti e quali abbiamo per. documenti ceti 
. ed foformazioni sicure. 

La Società si compone attualmente di circa 2,200 
“—*sgoci di tutte le ‘amministrazioni ammesse dallo 
statuto e di tutte le provincie del regno. Qitre al 
suo presidente, cav. Francesco Battilana, direttore 
jo=divisione al ministero della marina, la So- 
cietà conta hel suo seno prefetli, segretari  gene- 
rali, direttori generali, capi di divisione ed ogni 

altra categoria di fanzionari, ed impiegati civili. 
Ha qualche circolo, ossia. amministrazione pro- 
vinciale, nelle provincie dowe i sori sono più nu- 
merosi. Ne è grato poter citare. fra i soci più ze» 


Janti della Società quelli che appartengono al Cîr- | 


colo di Napoli; e questa non è l’ultima prova del- 
l'eccellente disposizione di quelle popolazioni ad 
accogliere i frutti del civile 

Da una circolare che abbiamo sott'occhio rile- 
viamo che malgràdo le spese di primo impianto 
abbiano recato non lieve carîco all’attivo della So- 
cietà, tuttavia l’amministrazione ne fa così pru- 
dente che poteronsi operare risparmi 6 questi in- 
vestire in cartelle del Debito pabblico; in buofi del 
Tesoro ed altri pubblici valori, 

- Siccome poi il convenire assieme di. parecchi in- 
dividui appartenenti alla stessa classe fa sì cho i 
bisoghì di questa vengano în maggior luce, così 
apprendiamo che come per iniziativa della Società 
sîanisî ‘pochi mesi addietro faccolti i fondi per la 
pubblicazione di un opuscolo sulla legge delle pen- 
sioni, come nel seno stesso dell’atmministrazione sia 
sorto dn Comitato promotore di una Società d'im- 
piegati per costruzione di case în Torino, nel lode- 
volè interito di fate che meno grave sia la dimora 
riella nostra città agli impiegati in generale e come 
già Siano iniziate all'aopo trattalive con società 
costruttrici; come. in fine col primeipio del prossimo 


novembre delba uscire un giornale propugnatore 


degli interessi della Società e degli impiegati col 
titolò : IL Corriere degli impiegati — Periodico della 
Società impiegati civili. 

Ed Ar un affettuoso saluto a questo muovo 
confratello che. noi poniamo termine a questi cenni, 
augurando possanò dessi arrecare qualche vantag- 
gio alla Società e qualche morale compenso alla 
benemerita amministrazione che la governa. 


—__———@(SUQIE OM 


inic 
“© NOTIZIE VARIE 


11 generale Cialdini. La Gazzettà delle 
Romagne annùneia in data di Bologna 10 ottobre: 
Ciò che oggi maggiormente molesta S. E. il gen. 
Cialdini. sono i dolori gastrici. 
- Congresso delle Società operaie. 
— Diamo ai nostri i 
seduta: del 9' corréntà del congresso degli operai a 


wet 
ALAL 


della Società appare dall'art. 4° dello | 


ell’annunziare, che lo statuto già fu. presentato al 


lettori alcuni ragguagli sulla |. 


che risposero all'appello sono circà 
‘ sessanta, rappresentate da 113 individuî.. 
_ Il presidente avv. Olivieri scelse a suoi segretari 
Ì signori Guastalla, Boldrini Stefano, Franchini; Sil- 
vani e Fava. fi sig. Luigi Silva, deputato della 
fitova società di Parma propose il seguente ordine 


Pata dichiara, per amore di 
La Società degli impiegati civili, iniziata pet concordia fra tutte le società operaie; che i que-. 
cura di alcuni, benemeriti impiegati apparténienti ‘siti politici non verranno più accettati nè posti in 


Il Moniteur d'oggi pubblica to segue: 
1. Scrivono da Torino il giorno 8 ottobre: Abbiamo 
saputo con maraviglia, per miézzo di corrispondenze 
private, chè sarebbesi fatta circolare la voce che 
il gabinetto: di Torino, in conseguenza dei pesi che 
gravitano sulle finanze italiane, penserebbe di ri- 
correre ad un nuovo prestito. — Se veramente, 
cosa a cui duriamo fatica a credere; si sodo sparse 
voci di questo genere, giammai si trovò un rumore 
più destituito di fondamento. Per giudicarne, basta 
gettare gli occhi sul progresso degli affari in Italia 
dove si vede il credito rassodarsi ed estendersi. 
Gl’introiti del Tesoro pubblito aumentano in un 


Venné poi in distiissione il primo tema propo- nodo notevole, e, per la prima volta, da quindici 
sto al congresso dalla società la Fratellanza di Fi: + anti, il bilancio non è aggravato da crediti sup- 


fenze, il quale è così concepitò : 

« Conoretare l'unione delle società operaie d'Italia 
già deliberata nel TX congresso, istituendo , con i 
capitali giacenti di ciascrina società, la banca di 


| orèdito ‘artigiano co suecursali nei contri più in- 


diistriali della penisola; a forma dello statuto della 
Fratellanza Artigiana istituita in Firenze: » 

Dopo viva discussione si convenné di nominare 
una commissione incaricata a redigerè unò statato 
per tnd banca di èredito artigiano e fu effettiva- 
mente dalla presideuza nominata nelle persone di 
Boldrini, Geimonati, Prina e Stampa» 


fiercato delie uve in Asti. In questo | 


‘anno furono introdotti in Asti mastelli d’uva/13,526 
dél peso di miriagrammi 1,216,839. 

Lé uve di barbera furono vendute al prezzo mé- 
dio di L. 3 33 il miriagramma e le uve di tutta 
sorta a L. 2, 26. 

Beneficenza. La loggia massonica,. la Con- 
cordià; di Firenze, ha stabilito di conferite quattro 
doti di tire italiane cento, l'una a quattro ragazze 
povere ed anche di quella città, senza distinzione 
di culto; le quali sieno per contrarre : matrimoni 
con operai essi pure onesti e poveri. 

Condanna per brigantaggio: Leg- 
gesi nell'Avdemire di Napoli dell’8 corrente: 


Un protestò alquanto importante è stato deciso 


il giorno del corrente in Salerno davanti al tribu- 
nale militaré sotto la , presidenza del. colonnello 
cav. Radaelli. .._ 

Sedevanò ‘sul bimiéo tre preti di Vallo, Alfonso 
Ofîstano, Gabtanò Curtazzo» Angele de Marco, e 
due borghesi, Gabriele Oristano ed Angélo ‘de 
Sèno, accusati tutti di connmivenzà coi briganti , ai 
quali avrebbero dato ricelto e viveri. 

Îì primo deî pretì è stato condannato ai lavori 
forzati a vita, é glì altrî due a 20 anni della stessa 


pene. 
I due borghesi sono stati assolùti. 


CRONACA TORINESE 


È arfivato a Torino S. E. il general d'armata 
Manfredo Fanti. 

La deputazione del Messico è partita per Parîgi 
dovendo trovarsi colà il giorno di martedì prossimo 
che gli è fissato per avere udienza da S. M. }’imt- 
peratore Napoleone HI. : 


Da qualche tempo si muovevano lagnanze alla 
Direzione delle poste di Torino per lo smarrimento 
di lettere contenenti valori. I sospetti cadevano or 
su l’uno or su l’altro impiegato subalterno, senza 
che si avessero fatti positivi che'li giustificassero; 
quando si venne a stoprire che il capo porta-let- 
tere aveva sottratte delle lettere. Arrestato ieri, 
avrebbe dichiarato che quélle lettere erano state da 
lui prese per trasmetterlo al loro indirizzo; ma non 
pare che questa spiegazione abbia appagato il fisco. 

Bovossi denunziari all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 10 fiho alle & del 
V11 ottobre 1863. 

Leone M.ria, nata Garello, d'anni 42; di Villa- 
franci; Caglieri Matia , ‘nàta Caglieri , id. 40, di 
Carmagnola; Holloway Giovanni, id. 17, di Clap- 
pford (Inghilterra); Fiore Elisabetta, id. 81, di To- 
rino; Rabino Filippo, id. 29, di Lequio (Alba). 


Notizie Politiche 


L'onot. sir Elliot È stato ricevuto questa 
mattina, 11, da S. M. îl Re, a cui ha pre- 
sentate le lettere che lo acereditano in qua- 
lità d’inviato straordinario 6, ministro, ple- 
nipotenziario della Gran Bretagna presso il 
governo italiano. 


Le LL. AA. RR. il principe Amedeo duca 
d'Aosta ed il principe di Carignano arri- 
varono in ottimo stato di salute a Lisbona 
questa mattina (11) alle ore 10. 


S. A. R. il principe Umberto partì questa 
serà (11) per Genova. S. A. è stato nomi- 
nato comandante la brigata granatieri dî 
Lombardia. Il generale Isasca che coman- 
dava questa brigata è trasferto alla.brigata 
Pisa. 

Il ministro della marina. partirà domani 
a sera per Genova ed accompagnerà S. A- R. 
che s'imbarca nella sera stessa per Napoli. 


Leggesi nell’ Italie il seguente dispaccio tele- 


‘grafico in data-di Parigi 141. ottobre: 


' plementarii. 

I boni del Tesoro in circolazione oltrepassano ap- 
éna 100 milioni è réstano ancora 200 milioni del- 
‘ultimo prestito che il governo mon pensò ra nego- 

ziàte.j Questi fatti attestano abbastanza del valore 
che bisogna attribuire ai Mmormòrii il cui éco venne 
_ ad otcasionare ùn momento di inquietudine a To- 
rino. Essi sono ad un tempo la giustificazione del 
sistema che il signor Minghetti prosegue con fer- 
mezza è persevéranza per la rigenerazione delle 
. finanze italiane, 


Leggesi nel Giornale di Sicilia del 6 ottobre : 

Alcuni giornali accennando alle misure militari, 
hanno fatto carico al prefetto ed al commissario di 
leva della irregolarità delle liste dei renitenti a 
‘ceausa dei molti morti chie vi èaistono. 
lE’acoùsa non sussiste, Il prefetto ha ordinato ri- 
petutamiente la revisione e la depurazione delle 
liste ai municipii che soli ne hanno l'obbligo, per- 
chè soli ‘hanno gli élementi per eseguirla : duole 
però il dirlo; i municipi non se ne curarono guari, 
é solo cominciarono è darvi opera quando videro 
le colonne mobili giungere nel vircondario. 


— —__—_—__—tnmtoftiE}QMmonnn—------ 
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+ ((Cortispondenza particolare dell'OPINIONE) 
È Parigi, 9 ottobre. 
{ L'articolo del Constitutionnel ebbe per iscopo di 


tezza che predomina nella politica francese  relati- 
vamente alla quistione polacca. Si diede ordine per- 
tanto ai giornali officiosi di mostrarsi prudenti ; ed 
il signot Paolino Limayrac ha dovuto redigere uno 
di quegli articoli, che hanno il talento di esporre 
| dei controsensi col massimo sangue freddo e con 
j.la calma più ingenua. La Francia non è stata in- 
sultata dalla Russia; ella non ha a rammaricarsi 
del risultato della sua campagna diplomatica dal 
momento che ha saputo ottenere l'accordo delle tre 
potenze. Gl’ insorti hé potranno trar partito, dacchè 
i giornali» inglesi e francesi dichiarano aboliti i 


li 
il 


trattati del 1815 per quanto risguarda la Polobia. | 


Il governò imperialé manterrà le sue simpatie pei 
polacchi; ma non arrischierà la fortuna *della 
Francia, che appartiene solatnente alla Francia, 

Simili meschinità non meritano confutazione. Pur. 
troppo la Francia è stata umiliata, perchè il suo 
intervento incoraggiando l'insurrezione con lè spe- 
tanzè che destava, nòn ha fatto che aumentare le 
sciagure di quell’infelice paese. La Russia è dive- 
nputa più crudele che mai. Ella si ride del giudizio 
dell'Europa sugli atti di Murawief e di Berg, che 
inaspriscono gli animi i più tolleranti ed î meno 
disposti im favore dei polacchi. La Francia tollera 
gli scherzi comici del principe Gorciakofi, ed im- 
passibile coll’arme al braccio assiste alle nefandità 
chè ogni giorno si toîmmettono contro una mazione 
ché' ella dichiara di aver preso sotto la sua prote- 
zione. 

Questa ingiuria è tanto più sanguinosa perchè 
ld Russia non dice già alle potenze europee: Voi 
mi domardate l'impossibile. Io nom posso alterare 
le leggi e le costituzioni che reggono i miei popoli: 
Jo non potrei governare più oltre se dovessi fare 
a-favore déi polacchi ciò che mi domandate. La 
cosa sta tutto all'opposto; mentre la Russia ha 
convenùto parecchi velte e conviene tuttora che 
sia giusto quanto lè potenze domandano. Lo czar 

anzi è dispostissimo a fare le richiestegli conces- 

sioni a favore dei polacchi, non prima però che 

sia doma la ribellione; e frattanto schiaccia quella 

+ nobile e sventurata nazione sotto il peso di una 
repressione feroce, non indietreggiando neppure 
dinanzi alle misure da cui rifugge «ogni animo u- 
mano. E la Francia può non otedersi offesa da un 
tal risultato del suò intervento? Non sarebbe stato 
meglio contenersi come consigliava il signor di 
Girardin lasciando, cioè, fare ai polacchi, ciò che 
loro talenta, preveneridoli però di non aspettarsi 
aiuto. alcuno dalla Franivia? 

|. Per buona ventùraà talé non è il pensiero del 
governo: francese, ed iò senò più che persuaso 
l'itiperatore non avere l'intenzione di abbandonare 
la Polonia, comprendendo egli benissimo che la 
fortuna della Francia dipende dalla giustizia della 
sua. politica. 

Le. mie informazioni poi sono perfettamente d’ac- 
cordo col concetto che io attribuisco all'imperatore. 

Jo so ché si sta trattando coll’ Inghilterra e còl- 
l'Austria-per indurre queste potenzè a qualche cosa 
di meglio che un amore platonico per la Polonia. 
Se questi negoziali avessero mai a rimanere in- 
fruttuosi, la Francia allota farà da sè facendo ap- 
pello a quelle altr potenze europee, la politica 
delle quali è menò egoista. e più conforme alla 
conservazione del vero equilibro che con- 
siste nel dare soddisfazione ai e non alle 
dinastie; a spese delle nazioni da esse dominate. 

La questione dello Schleswig-Holstein qui pre- 
dccupa gli anîmî assai meno che al di là della 
Manica, sia ché non sì creda all’ esecuziohe fede- 
rale, sia che non si creda che questa possa turbare 
la'puce europea. Tuttavolta si fece qualche osser- 


tranquillaré il pubblicò , 0, per meglio dite , gli | 
animi di alcuni membri del gabinetto. Segnatamente | 
il signòr Fould sarebbesi lagaato ‘della ‘mala in- | 
fiiénza èsertitàta sulla Borsa di Parigi dalla incèr: | 


“vazione ul ‘gabinetto di Wienna ricordandogli le 
possibili conseguenze di una guerra contro un ne- 
mico così risoluto, quale si mostra la Danimarca, 
che può inoltre appoggiarsi sull’alleanza del mez- 
zogiorno; e pare :che:si speri che l’Austria sia per 
prendere in seria considerazione le riflessioni del 
gabinetto francese. 

Nell'ultimo Consiglio dei ministri si è deciso 
di ritardare il ritorno delle truppe francesi : dal 
Messico, e quello del signor di Saligny, che con- 
tinua a rimanere provvisoriamente colà. 

Corre voce che. l'imperatrice prolunghi il suo 
viaggio fino alle coste della Siria ed a Gerusa- 
lemme. ? 

L'mperatore ieri ha mandato uno de'suoi aiutanti 
di campo ad inforinarsì dello. stato del. presidente 
Troplong, la salute del quale dà qualche appren- 
sione tuttora. 

AI ministero della. guerra si. sta lavorando in- 
torno ad una carta topografica della Polonia. 


— 


L’Europe ha ricevuto da Vienna la seguente 
comunicazione : 

L'Austria contrarrà quest’ anno un prestito di 
100 milioni di fiorini :‘33,539,846. fierini per sop- 
perire al deficit del bilancio, 30 per soccorsi all’Un- 
gheria; 12 milioni. per ritirare dalla circolazione i 
biglietti di 10 kreutzér,. che non sono compresi 
nei 52 milioni di Figa rimborsabili, e il resto 
per diminuire il debito fluttuante di 100 milioni 
ipotecati sulle saline. 

— Serivono da Francoforte che la Dieta ha rice- 
vuto la risposta dei quattro governi che il suo de- 
creto del 1° ottobré ha incaricato della esecuzione 
federale nell’Holstein. Essi hanno dichiarato « che 
daranno corso, presentandosi il caso, a questa ri- 
sòlazione; » è l'Oldemburgo ha proposto di nuovo 
alla Dieta di abolire le stipulazioni del 1851 e del 
1852, caso che la esecuzione federale incontrasse 
qualche resistenza. 


L’insurrezione di San Dominigo preoccupa viva» 
nente l'opinione pubblica a Madrid. 

El Pueblo del 3 corrente propone l'abolizione 
della schiavitù nei possessi spagnuoli indennizzando 
i proprietatii. 

RIA ona n 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

La Banca di Parigi ha elevato lo sconto al 
5 0,0, }a nostra Banca nazionale al 6 .0}0.. Seb- 
bene il bilancio della Banca di Parigi attesti una 
diminuzione di 43 milioni nella riserva, è tuttavia 
contestabile , se essa si trovasse nella necessità di 
aumentare lo sconto, e se non le convenisse anzi 
di aspettare. che la Banca d’ Inghilterra gliene 
desse l'esempio. Fatto sta che la situazione del 
mercato pecunîario mon è punto inquietante e che 
il piccolo ribasso steéeduto all’ aumento dello 
stonto è stato di breve durata, è la Borsa non si 
tratterrebbe  potciò dal riprender la sua attività 
se contrariata non fosse dalla politica. 

Gli affari sono scarsi. Il fatto capitale della 
settimana - fu l'assemblea generale degli azionisti 
del'a Banca nazionale pér l'approvazione del nuovo 
stattito;: Era una îndeclinabile. necessità di accet. 


| tarlo, valendo la Banca evitare che sorga un altrò 
| stabilimento ; ma debbonsi tacere per questo i di- 
+ fetti e gl’inconvenienti del nuovo ordinamento della 


Banca? 

Noi abbiamo letta attentamente la Relazione pre» 
sentata agli azionisti dal direttore generale a no- 
me del Consiglio superiore. Essa ha l'impronta del 
buon senso sorretto da lunga esperienza. Le criti- 
che fatte allo statuto non sono punto esagerate, i 
pericoli additati non sono imaginari, nè le diffi- 
coltà prevedute sunò, piccole. La Banca italiana, 
come è stata formata, ha tutti i difetti dell'unità 
ed i difetti della confederazione, senza avere i van- 
taggi dell'uno o dell’altro sistema e se lo statuto 
non viene modificato sostanzialmente, accrescendo 
sopratutto le attribuzioni e l'autorità ‘del Consiglio 
superiore sulle sedi è sulle succursali, si corre ri- 
schiò di comprometterne fortemente il credito. 

È certo che queste considerazioni hanno influito 
sui prezzi delle azioni, che ribassarono celeremente 
da 1890 a 1810; 1800, 1793, 1780 per fine cor- 


te. 

Le azioni del Credito mobiliare italiano oscilla- 
rono da ‘620 a 615, della Banca di Credito italiano 
da 520 a 515, della Cassa di sconto da 272 a 270. 

I cantili Cavour restano a 480; le strade ferrate 
meridionali a 476. 

La speculazione sta in prudente riserva e procede. 
molto guardinga. Quest'attitudine è additata dalla — 
presente sitnazione, sebbene mon si vegga nelle 
complicazioni politiche la possibilità della guerra. 
Però malgradò l'aumento dello sconto, la Borsa può 
in questo mese ripigliar là. sua attività ed il con- 
solidato italiano not potrebbe non avvantaggiarsene. 
Il miglioramento dello stato delle finanze vi deve 
contribuire. 3 ; 


REFERTO 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agensia STEFANI) 

Parigi, £#. dal Moniteur. Il Senato e il 
Cotpò legislativo ‘sono convocati pel 5 no- 
vembre. 

Limayrac.nel.. Constitutionnel. dice che i trat- 
tati del 1815 relativi alla Polonia non furono 
giammai così prossimi ad essere annullati; 
essi non sono ancora sepolti ma sono morti. 

,, #@. L’imperatrice dei francesi 
è attesa mercoledì: 

Roia, ff. Il generale Montebello è par- 
tito questa mattina per Parigi, 

È arrivato il re Massimiliano «di Baviera. 
Ha preso alloggio alla sua villa di Malta. 


POSSA AIA SRO TE I 


G. ROMBALDO , Gerente. 
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;  Glisabitanti.d’Oneglia, fx LONDRA. 
bl ? Si desidera/dei giovani per insegnar 
0 toi Toro il commercio 6 1a lingua inglese. 
Si ‘assicura :dopo unisoggiorno disei 
imest un-.buon impiego. (Prezzo mo- 
‘derato;) ‘Fico: D. PaLtisr: direttore: 
dell’Istitato. commerciale. 59, Queen’s 
Row. Walworthi Londra, 


| OLIO MINERALE: 


t ERE j î L} 

IL NUOVO TEATRO:D' sempreppiù . industriosi» 
ed: operosi,. amanovil ‘progresso e-lo provan fatti.i più incontrastabili.; 
Oltrecchòsvanno mirabilmente ampliando ogni; ramo di commercio; vantano 
adessosun:nuovo»teatro ;. ali quale . sperantò.» di «poter. dare l’augusto.nome 
‘del Principe Umberto, Codesto ‘teatro; .sorto. per+cura«del ;macchinista Bis. 
sini da Roma e dello scenografo, Francesco..Zuccarelli..da Brescia; porta in 
fronteslo..stemma.della città ed ha>tutta «la vòlta «in. cristalli. Perla novità 
e persl’eleganza:è uno deispiù bei. teatri di provincia» 


ij i D: ‘ ] pu; 
+ BANCA DI CREDITO EPALIANO 
Il Consiglio d'amministrazione, adérendo alle istanze. fatte da molti azio: 
misti per ottenere i titoli al, @nta uu bag 34 RARA chi Gai 
d° cllabfe prossimo pnggno rilasciate, a quegli azionisti che ne faranno do- 
Manda all'ufficio della Hlanca,in Torio, via, D'Angen n, 34, dalle ore 
Sealle tao da è agio, alle BOtETAARADe le. azi al) tatore contro 
.. Pagamento, di .L, per azione e;degl'interessi déel.5 p, C10.s eita 
somma dal. 1° luglio. al.giorno. del pe lar Mia ep. AMA del 
: Gli azionisti sono axyertiti. che, le domani e dei titoli al portatore, possono 
‘niche, essere fatte presso i signori. ©“ ® Udi 


È uscita la-B:* Edizione corretta, riveduta ed ‘ampliata; del.» 


: I di 1ia qualità 
; A + LA 5 . * e il 
FORMOLARIO. MEDICO. ECLETTICO ITALIANO: i ISTERIA e BECCHI SEPARATI Ambrogio Uboldi,fu.Giuseppe..».., .. . .. —.. Milano; 
in cui si riassumono tutte le farmacopee italiane edi formolari francesip'inglesi, è Supra 10 di.folbriona cpalell eli [ Jagni . i i ; i i 
tedeschi; americani, belgiy spagnuoli:; russi; portoghesi , svedesi;: ecc.) delidotti| {4 Vendita.all; presso ©. Porro, Emanuele, Fenzi e Compagni . : 
via Nuova,n, 27, Torino. Il medesimo s’in« 


pà a Rirenze., 
DE: UO cav. CARLO: Un. volume in-82° di 500 pagine, contenente e,strade, ferrate. romane,; Napoli. 


- |piùadi 4000\ricettese:formole dei .più.:celebri.. medici, nazionali; e stranieri, ecc, 
Prezzo.fr. 6:50. 
*|! 1h Torino diary la Libreria ScHIEPATTI, ed anche presso.l’Agenzia BARTHE: 


; È s’in- {t, G. De Martino, amministratore del 

i \catioa «Pirefdell appaltofper.le.pubbliche.{: Lombard Odier.e Compagni ir... ,. «0 Ginevra 
dtminazioni delle città, » Società generale. di.credito induStriale.e.commerciale, . Parigi, 

. ll:Consiglio d'amministrazione si:fa:nello; stesso tempo dovere..disannun: 


, 


pra, via Nova, ni 10; che ne farà la spedizione, coutro vaglia, postale dij, {2 3.&.-=d: È £= |iziare.agli‘azionistiche'le azioni liberate a lx 250 te. là 
fr. 6 70; Milano, BRIGOLA; Genova, GRONDONA;, Bologna, MARSIGLI E,ROCCHI; |, da iS RIZZA & è «So .. ES iniole (C5t0) de lla” Borsa. dî) Parigi. sono state ATARASRA 
Firenze, BETTINI; Napoli, MARGHIERI E DETGKEN; Pes Sàs., 2 Fasi EB=0 i 
2. Tai s SS fici NV Rn 

j FT" _—————_——————— @#8 HA EE "9 SELE; UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE: (già Ditta Pomba) 

"AGGA BATPRN gia" 2228°| IL SISTEMA IPOPRCARIO: 

40 bA LA Sori sn |] : DASALE 9. ; 

3 Han 2 se <p 
COMPAGNIA' ANONIMA’ FRANCESE MESS SES S Le ILLUSTRATO 


: D'ASSECURA ZIONI SULLA. VITA. 
iMUTUE ED. A.PREMIO FISSO 
AUTORIZZATA .IN> FRANCIA 
n 3 Ordina Issatto 1851} Decreti:19;marzo 1850, 12 marzo 1856,,6,marzo.1858; 
INSITALIA» 
vile Dooreti 22 agosto 1853,;.28novembre e 4 dicewbre 1858. 16,/ebbraio:186 


i del: Senatore LUIGI CHIBSI. 
Ì Un vols di pag. 306. — L. &, 


| ©» DEGLI INGRASSI 


LEZIONI DJ CHL GA AGRONO MIO A 
del Prof,' ANTONIO SELMI da Reggio 


’ 


DELL 


ISTITUTO: GINNASIALE ROSSI 


via, Stampatori,.n. 6, piano 19, Torino. 
| —compenpio 
|: DEA: STORIA D'EUROPA. 


dal 476 sinosal 1090; | Coloro che. manderanno. all 

er gli alunni del primo anno di corso |' 
Segli istituti tecnici secondo i prograninti iranno..le dette opere, affranca! i 
governativi [feti ii du da A au LISI A 
del Prof. Luigi! Raineri: ti TESE) a CONOSCIUTO, 
{/Oneglia, Tipografia di Gio. Ghilini, 1863, A 
! Un' vol. in-16°, di pag. 266. = N 
Ji Prezzo L. 4 50. ; ee egli 
i Dirigersi in Torino. presso Gio. Batt. 
TRIAL Genova, presso i Fratelli Gron- |. 
ona. 


3 | REZIRTTAIM i gi > Bi iianoatizind B TETRA | 
| BAU DES:CORDILIERES, Rom 
{ Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
|| che guarisce all'istante il male ai denti il 


Stabilita in Parigi, via, Ménars, n. 4j 
ibirorione,di. Torino, via;d’Angennes, n. 12, 


Gapitale sociale: SEI: MILIONI di franchi. 


ed i Padassi'in via Ménars, n. 2 e 4, 


Direttore-generale.'T Cloquemin 4 
; Direttoresin:.Torino (Avv: Donna. 
R..Commissario.prosso la;Diresione di: Torino Cav. Cordero di ‘Îîtontezemolo. 


Situazione finanziaria delle Associazioni. mutue , al 1° gennaio 1863 


Fr. 164,095,757 20 Fr. 107,174;454:42 
di capitale; sottoscritto di capitale . incassato 


Associazioni Dotali pei finciulli d’anibv sessi, non maggiori. d’anni dieci, 

Associazioni generali ‘per’ lé*persone?d'v.ni'età e d’ogni sesso. 

Uontro Assichrazioni delle: somme:«virsale ‘nelle Associazioni Mutuo. 

Assicurazioni) dir capitali \tantò fini case d' vita»che ‘in caso di morte. 

Assicurazioni, die Rendite» vitalizie: sopra» una- o più persone, co godimento 
immediato 0 differito. 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE DI CLEVIN: 
it La loro azione è dolce e non recano disturl,i — An: 
PEBIANETA che forte dose non pregiudica e È 
t ali cherato! di *10ro ‘angusto gridevole è Tè È inide facili a 


iù violento; distrugge, arresta e previene |. ? Li prendersi, 
a carie. Boccettà da 3 e da 5 fr./'2' Depo- de CAUVIN, de Pants. 


LA PATERNA 


'GOMPAGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONI 
A PREMO FIUSO 


’ , \ i (O AID 
JGL: INCENDI E L'ESPLOSIONE: DEL. GAZ 
AUTORIZZATA IN- FRANCIA ha 
com Ordinanza*2rottobre:1848%e Decreto 11 agosto 18565; 
IN ITALIA 
coi Megi' Dicroti' 12° marzo: 18550 18. febbraio: 1862 


Stabilita in Parigi; via. Ménars; n: 4j 
Direzione di Torino; via d'Angennes, N. 12. 


Direttore generale; RP. Cloquemin & 
Direttore im Torino:: Avo: Don: a; 


Capitale'sociale» SEE MILIONE di franchi. 
Wituwavione: della Compagnia 
al 4° gennaio: 1863 ‘“ 
Vr. 15,906,669,663 — Î Fr. 16;309,285: 95 
Capitali assicurati Premii; a riceversi; 


Fr. 42;7419;149 49 
Sinistri: pagati 


i ‘sito rue de Rivoli, 33, Paris, o nelle prin- PURGATIVO e DEPORI VO NEGRE. “ TACFOMANAAIA come,il migliore 
scipali «Case; di..Francia e dell’Estero. Agente, commissionario per l’Italia D; Mono, via: dell'Ospedale; n. B d 
| Presso «L_° Vendonsi: 
|PANDQLIE ANTI-CATARRALI | sa sca ai sogno «toe vÈ n Sirino il matt De 
{ del. farm. QNZANI, Scatola di, 60. pillole. . . “8 50°|° in Milano, alla farmacia Mall 
è > approvatedal Consiglio Sopariore di sanità "DI SUCCEE 


Utilissime nelle: oppressioni ed.in tutte pino VENT A x î MINATO 4 
’uso;di quest’Alcool, utilissimo ins tutte 
le, s dda Faccou ì 


orazione e'gnariro Do breve tego ateo | ALCOOL; DI MENTA RICOL tagioni È speciale 
+ Media un 


2 Ri TA 


|Hletossicatarrali, saline, convulsive e reu= mente nei giorni di gran caldo nte alcune. goccie d ques e. in 1 
«| atiche, le. più ostinate. — Sitvendotio' | biechièr d’acqua; zuechieràta o'non, si SIERRA OD6 bibita delle più gra evoli, sane 
L. 1,50, la scatola. In: Torino esclusiva« | e*rinfréscanti; 6 la'meno'costosa- DI questo elisir qualunque fami Nin dovrebb essere 
;mente dal farm. Bonzani, Doragrossa; 19; | provvista, attesochè facilità erandomente la estiono, fotti- 
Atassandeia.. Ba- lo;stomaco; anche: il piùsfinito; scacciavimali*di ‘testa, mitiga le'coliche, pari. 


'— Genova, Bruzza — T 
‘silio — Nevara, Caccia — Aosta, Gallesio. fica il sangne, calma:i nervi è -dissipa all'istante qualsiasi malessere, ‘ 
‘ Si randa h, bossa sggelinte ca c g sua fri bed pra 
, ; ro . sigillo e la firma dell’ inventore-*H."Dx ICQLÉS, COrsò' ‘erbouvilte; ® one.” 
ALIMENTAZIONE DELL'INFANZIA Agonte.commissianarion Italia D.'Moxno, Torino; via Ospedale, 5; Napoli, stess Calia. Vendita 
5 gi Questa ! Torio. Ronzani, Depanis: Milana,'Riraghi-Ravisza:, Zanetti: Genova, Lartora: 
SEMOLA DI, MOLRIES: FRLAGBEFA | etae tota si 2ei:0, CIRGRITTE, PROVE Srinthof er 

‘costituisce un'alimentazione perfetta: de- ? 7 

stinata specialmente alle dini gravide, | id La MEDICINA. ui 
alla nutrici, ai fanciulla, fino abioro Sos La SALUTE PEREETTA restituita. senza medicina, 
«Pleto syi'uppo, ai convalescenti ed ‘ai DI ili 
pr Il ni uso prolungato previene i SENZA. DUTGA=B di lieve SA 
“le probabilità d"indebolimento, di diffor- 
mità é'dî certe malattie ché’attaccano' i 


ra Piro ch scempio “osti | LA REVALENTA ARABICA BARRY, DI LONIIA 


?vaso.+ Prezzo per 20 minestre L: 250, .}.. Ghatisce radiestmente "16! cattivà digestioni Taispepisie) , gastriti; nicvraigio 


i— Deposito. presso.l’Agenzia /D. Mondo, Suaraidia giandole, penfpgiti palpitazioni, large spnfezza: capogiro, zu reni er ode 
hi - "Da aci pituita, emicrania, nausee e'vomiti do; sto e in t di 
; ” { Torino, via dell'Ospedale, n. 5. granchi, spasimi ed infiammazione di Stomaco, dei VISceri. ogni “isora Ri di ME eta cradezio. 
SAPONI SOLFOROSI Cp, coglioni, o 8 o, ig ni ie 


a 
E petiggini, eruzioni. malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, fi i 

vizio e povertà del sIngue, idropisia, sterilità, Musso bianco; i Pala Cori ta n Rertalata. 
SIROPPO:e CONFETTIJo0do- | © d'energia» Essa è pure il'miglior corroborante;pei fanciulli deboli. perle. persone'di ogni. età, 
tanmici di GuiLuer- Estratto di 60,000 guarigioni: N.,52,081: il sig. duca di Pluskow, maresciallo di corte, di una 

» ; h ; gastrite. — N. 62,476: Sainte Romaine des Îlès (Saona e Lo È i 
è Monb. La combinazione Jetffsaniea è la Arabica du RETRO atiant termine «at0miei 18%nni di ortibii petti Reraelio) La dppatenta, 

; nie * i si possa far uso. per notturni, e cattive digestioni, per-aécordarmi la salute, G. Compari rroco, — N, 50,616: il 
pane o di fodior Le proprietà for- en ah) pensi aERIBeO, di ina pepsla (gastralg 2) ol sh Li sig. 
da " 7 ò Gorid o: ragchi, + do/ori-al petto &itrasle spalle»: — Ni 47,49: la » 
«tificanti, ed in pari tempo lepurative ne di orribili patimenti di nervi, indigestioni, eruzioni; iaia! nilo, Ni RT one 
fanno un medicamento prezioso in'’tuttè. | Maria-Joli,.di50-anni dirstiticheaza; fndigestioni , affezieni nervose, asma, tosse; fiati 
it a Va n da un troppo nausee, — N. 36,418: Îl dottore Minstér; dirgranithi, spasimi, ‘cattiva digestione è Yomiti 
le malattie che derivano da un troppo |  iuse 31,928: ilesig;-W: Patching} di emorroidi. — Ny:46,278: Îlisig. Moberts, di ont 
grande”predominio del sistema linfatico. po monte coa tosse, TOI e icaenni e II da 23 anni, — N, 48,422: tessa di 

e 7 ni posti ja Castle-Stuarty anni di orribile irritazione: divmerri che de‘toglieva la inerte. SEN. hu,816: 

I Siroppo ed è I Rollo al arcidiacono Alessandro Stuart, ti 3 anni di crudeli. patirmenti, di nesviy di: réuntitizmò hate: pod - 
d' un aspetto e pore | v € 4 E Tencke, di, scrofole. — N. 46,210; il sig. Martin., dottore 
ditò , possono ‘essere amministrati com | in medicina, di Una gastralgia ed irritazionedeltò stomaco che lo ficeva Wamitare 15 0 46 volte al 
grande”vantaggiò tulteTe volle che si vuol giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218: il colonnello Watsony.di gotta, nevralgia, e-stiti- 


i A Ml AE brevettato. — Le! proprietà dello zolfò e' dè* suo? com- 
e Aerea Si sa quanto Ib zolfo è favorevole alla pelle e come col suo 
uso si engono? molte malattie. — Il miglior modo per servirsi dello: zolfo sit è 
di combinarlo col sapone destinato ‘ai giornalieri bisogni soa toeletta. 2 

1 sapone preparato in tal modo dal sig. A. MoLtaro è profumato; senza o! ore 
‘di ui appia la. pelle preserva e fa scomparire i bitorzoli,-le macchie, 
le rubigini e le screpolature delle mani, ecc. ; ' 

N. 1 per la toeletta. delle mani Fr. 1 50 | N. £agisce con maggior efficacia a 3 50 
: » 2 peibitorzolie lescrepolature» 2 » ! Polvere di sapone solforoso » 3 50 
23 Bra superiore . +. »250| Crema profumata di sapone solfor. » 8 50 

ito generale a Parigi, rue St-Lazare, 81 — Deposito centrale a Torino presso 
ir DE MONDO, via dell'Ospedale, n. 5; Napoli, stessa aCsa, strada Toledo, 205. 


- î 3 2 . t stinata, — N. 49,622:.il sig. Baldwin, i 
ISAARI i IN fl di ©. Rouxel (Paris, rue Culture Ste-|l rimpiazzare con un© preparato: jodato:, |. Cssionate da eccessi di dloventà. Si Ni: 51015; IVI Irone fi Potente a dell membra 
ESSEN + Catherine, 52), premiato con medaglia d'oro. L Olio di fegato di merluzzo, così disgu- | ssitichezza ostinata.e patimenti.di nervi, N. 18,721: il sig» barone: Zaluskowski, generale di divi- 


Ti 
elle. vie di; — N, cda dami 
(via Grand-sainteMichel, 17, Parigi; da-una. Usi palco RI I sei da calana 


estione. Prezzo ‘del Siroppo Lio& 50, più non rimamerle che aléini mesi dipvita: — leste-del cali 
E ; costoso; del cioccolato, caffè, thè, otio di fegato ti meeriazzo ni sie) sf % 


è n L, meno 
dei Confetti, L. 3. : seo LO prezzo it altri rito case ndo 10» da ‘oopamizzare; ‘mille volte. il. suor 
Vendita: Torino, Beni, Dogana, @ © stato vano e tutta speranza di salute. blindata ET 23 Rn l'altro rimedio era 
incipali‘ ie d’Italia. 

nelle principali‘ farmacie d'Ita 


la sola conosciuta sinora che non lasci alcun odore, scioglie ‘ 
Pattatutioie: chi grasso e‘ materie resinose; in ùna parola toglie le macchi 
ida ogni speci@ di tessuto in lana, seta, ecc. 
Prezzo fr. 1 50. 
Vendita in Torino presso D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


| stoso a prendersi, e di una ‘difficile’ di- 
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| 


“AEAto Drebi Casa BARRY DU BARRY e C.a, 2, via Oporto, e 33, via della Provvidenza , Torino. 
Nuovo medicamento preparato con 


PREZZI DELLA REVALENTA & 
le fo e del j CRA É ARABICA IN ITALIA k 
del P in scatole di tatta involte in carta stampata col sigitto detta Casa, 
el Peri senta di che non pussono essere genuine, Evitare le contraffazioni, 
Il canestro del, peso di, lib. 112 L. 250 lità | Îa, 
prati DRS 1 » 450 | N canestro’ del Bela DE. > 110 so 
» » 2; » 8_- ® . % . a 
Ù » 5 »17:50 . 5 ” ‘9? Didi 
î . ». 12 »36 ». » 10, arie 


Depositi a Ancona, A. Sabattini e C.a; Collamarini e Pellegrino: Betthici, — Be E F 
— Prescia, Lo Gaguia, — Como, Piddididi *= Loti, Ng BEI, oe da 


Spula,-droghiere; Brown; via itani, (60°9. — Lt Mi pi Messina, T, Wi 
Miekarisi a Amo: Belvoni ‘e fiirbet podere sci Mii sl rabei H25;b, Polliz 
G. Camnasio; i. Nava; G. Birachi; Frldiotò, SAP Cpabpaa 530) NS » 72,79 e 20 

Palermo; Filippo: Salafin/‘— Parma, Sergio dallAglio: 


; 3 V ssa Casa, strada Toledo, 205. --- Vendita al minuto Gius. Kernott; Mondo, — Padova, Netizoni 

Agente commissionario in Italia D.. ,: Torino, via dell'05 su. alia f — PerugiafAuni 7 più “"Sdness "ANI ia-Da 

in Forino, alle farmacio Bonzani, Depanis; nelle altre città dI Incipati farma ) * ; Tuco dei A; lee opa re Zincoai Sa pra, Apia De Men fa Faraoni 
i Tpdell'onn nome diretta da U, Garboues |. Ponci; armacig. = Varona; fica Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte fecit, 


rire, a tutti gli altri medicamenti 
norragie croniche ed inveteràte 
Deposito ‘a Parigi, 7, rue de la 


